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L’
obiettivo della delegazione bresciana della Lnd
era iniziare a guardare al futuro e al modo in cui
far ripartire i campionati nella prossima
stagione. Ma lo sguardo delle società è ancora

perlopiù concentrato sul presente, se non addirittura sul
passato prossimo. E infatti nel primo appuntamento
post-festivo per le società organizzato su Zoom dal
presidente provinciale Alberto Pasquali, lo scontro sul
calcio dilettantistico e giovanile si consuma ancora una
volta sulla mancanza di ufficialità circa la conclusione della
stagione. Oltre che sulla totale assenza di un’idea sul come
concluderla e con quali criteri.

Erano in 181 collegati sulla piattaforma digitale tra
uomini di federazione a livello locale, addetti ai lavori,
dirigenti, giocatori e allenatori non solo di prima squadra,
ma anche delle giovanili, altro tema caldo. A maggior
ragione dopo che la Figc per i professionisti ha dichiarato
conclusa la stagione, mentre la Lnd s’è affrettata a dire che
attende il Governo per le indicazioni. E, dopo un lungo
preambolo, la miccia s’è accesa con l’intervento di Enrico
Gheda, direttore generale dell’Ospitaletto. «Mi piacerebbe
sapere perché la Figc prende una scelta e la Lega nazionale
dilettanti la smentisce - attacca -. Addirittura il presidente
nazionale Cosimo Sibilia ironizza dicendo che il
distanziamento è automatico in Promozione, visto che ci
sono 40 spettatori. Le sue parole offendono i 4.000 morti

della provincia, di cui 30 nel Bresciano che erano uomini di
calcio. Perché Baretti (il presidente regionale, ndr) tollera
questo se il 93% dei club ha detto che la stagione è chiusa?».

L’intervento ha ricevuto consensi, a quel punto Giuseppe
Baretti ha risposto ricordando la non-autonomia delle
regioni: «A Roma vedono tutte le nostre prese di posizioni,
ma io non ho il potere di sospendere i campionati. Fosse
per me avrei già sospeso un mese fa. Il problema è che ho
sentito nostri presidenti di D che sarebbero pronti a

giocare: spero che mercoledì, nella riunione dell’Area-Nord,
esca unità, perché già il Friuli è dubbioso. Se mi impongono
di giocare? Fornisco le mie dimissioni e vado a casa».
Baretti, intanto, aveva garantito appoggio alle società:
«Qualcosa abbiamo risparmiato, pur di venirvi incontro
siamo pronti ad accendere mutui. Sui tesseramenti però
decide Roma, noi possiamo solo provare a battere cassa». E
allora ecco l’idea di Francesco Faini, tecnico della Vighenzi:
«Presentiamo dimissioni di massa, se la Lnd ne riceve 2.000
dal Bresciano non può ignorarci». Altro plebiscito.

I temi però da sviscerare sarebbero stati molti. Non solo
di campo: abituarsi a nuovi modi di vivere calcio,
sanificazioni e quanto altro, come ricordato da Pasquali,
che annuncia anche una svolta sugli incontri online, da fare
magari per categorie per affrontare meglio i temi caldi. «È
una possibilità più unica che rara per ringiovanire il sistema
- dice Stefano Pedrini, dg del Villa Nuova -. La Federazione
deve però dare linee chiare, la disponibilità dei club a
partecipare deve essere scontata. È il momento del fare».
Ma ci si scontra con la realtà e l’assenza di certezze, pure
per le giovanili. «Ho sentito tante idee - ricorda Baretti - e
per me si può fare anche un anno solo con i provinciali. Poi
però in tanti tengono ai regionali...». «Meglio iniziare a fare
ipotesi su come ricominciare, serve concretezza», ricorda
Luigi Mancini del Lumezzane. Insomma, bisogna armarsi
di una pazienza esaurita da tempo dalle società.

DILETTANTI

BRESCIA. In un mondo del cal-
cio attendista come non mai,
la LegaPro prova a giocare
d’anticipo e chiede la chiusura
anticipata della stagione in se-
rieC e lofa con proposte giàde-
lineate: 4 promozioni, nessu-
na retrocessione. O meglio, lo
chiederà il 4 maggio nell’as-
sembleadi Lega indetta ieri do-
po il consiglio direttivo in cui
di fattoè passata la lineadi Giu-
seppe Pasini, presidente della
FeralpiSalò, che a più riprese
nelle ultime setti-
mane aveva detto
come fosse impro-
babile lo scenario
di una ripartenza
in tempi stretti per
concludere l’attua-
le stagione.

Lineeguida. Ildireti-
vo della LegaPro, all’unanimi-
tà con l’astensione delvicepre-
sidente Tognon, ha preso atto
dell’impossibilità di chiudere
il campionato 2019/2020. Ma
soprattutto ha già predisposto
unpiano d’azione, che natural-
mente dovrà però essere ap-
provato dall’assemblea.

Ed è un piano che evidente-
mente tiene conto degli sforzi -
ancheeconomici - fatti daalcu-
ni club, alcuni dei quali aveva-
no già un piede e mezzo in se-

rie B (il Monza nel girone A, ma
pure la Reggina nel C; meno il
Vicenza, comunque in vantag-
gio nel B). Non a caso il consi-
glio della terza serie, chieden-
do la parola fine alla stagione,
propone quattro promozioni
dirette, ovvero le tre prima dei
gruppi e una che uscirà da un
tabellone play off tra le attuali
aventi diritto, tutto da disputa-
re a sorteggio. Si parla anche di
blocco delle retrocessioni in D
con conseguente fermo dei ri-
pescaggi dall’Interregionale,
mentre la LegaPro chiede di la-
sciareapertalastrada pereven-
tuali posti vacanti al piano di

sopra.

Commento. La deli-
bera del consiglio
piace a Giuseppe
Pasini,cheneriven-
dica anche alcuni
tratti: «Ribadisco:
credo non ci siano
le condizioni per la

ripresa del campionato di serie
C. Non è una questione di vo-
lontà, ma di impraticabilità. Le
soluzioni proposte dalla Figc
non possono andare bene per
tutti i club, amaggiorragione in
Cdoveforsepochesocietàhan-
no strutture adeguate per tene-
re in sicurezza dal virus i gioca-
tori. E non parlo solo delle pic-
cole piazze. Il 4 maggio in as-
semblea di Lega vedremo che
decisioniverrannopreseanche
riguardo alle richieste fatte al

governo per sostenere i nostri
club.Lapropostadipromuove-
re le prime tre di ogni girone e il
blocco delle retrocessioni era
stata oltretutto lanciata da me
nell’ultimaassembleaemisem-
bra lasoluzione piùcorretta. Su
un eventuale sorteggio per la
quarta credo che chi uscirà
dall’urna potrà ritenersi davve-
ro molto fortunato, ma non è
detto che venga accettato».

Ora due settimane di attesa.
Se in assemblea passasse que-
sta linea il 4 maggio, tra il 5 ed il
7 dello stesso passerebbero poi
al vaglio di Gravina e del consi-
glioFigc.Amenodialtri-proba-
bili - colpi di scena. //

FABIO TONESI

ROMA.Palla alla politica. Il pro-
tocollo studiato dalla commis-
sione medico scientifica della
Federcalcio contenente tutte
le disposizioni per la ripresa in
sicurezza degli allenamenti in
tempi di Coronavirus è stato
inviato dal presidente federa-
le, Gabriele Gravina, ai mini-
stri di Salute e Sport, Roberto
Speranza e Vincenzo Spadafo-
ra.

Tempi celeri. Toccherà al Go-
verno adesso analizzarlo e va-
lutarlo e Spadafora ha già fissa-
to una riunione in videoconfe-
renza per mercoledì prossi-
mo.

Il ministro si confronterà
con i vertici del mondo del cal-
cio (Figc, presidenti leghe pro-
fessionistiche di A, B e C, Asso-
calciatori e associazione italia-
na arbitri) e il presidente della

Federazione medico sportiva,
il bresciano Maurizio Casa-
sco, per un confronto
sull’eventuale riavvio degli al-
lenamenti, previsto al momen-
to per il 4 maggio, e delle com-
petizioni.

Mossa non casuale. Il giorno
prima, ovvero dopodomani,
si riuniranno invece i presi-
denti di Serie A. Il presidente
di Lega, Paolo Dal Pino, ha in-
fatti convocato in via d’urgen-
za l’assemblea per affrontare
tra le altre cose «l’aggiorna-
mento sui rapporti con i licen-
ziatari dei diritti audiovisivi
2018-21 e sulla fatturazione e
pagamento della sesta rata dei
corrispettivi 2019-20». Insom-
ma, i soldi delle tv, un tema
che sta a cuore a tutti, soprat-
tutto in un momento di crisi
generale dovuto alla pande-
mia.

Il documento inviato da Gra-
vina ai due Ministeri è frutto
del gruppo di lavoro coordina-

to dal professor Zeppilli e, co-
me ricordato dal presidente
della Figc, servirà per rimette-
re in moto i campionati profes-
sionistici (priorità alla serie A,
per poi proseguire con serie B
e serie C) in sicurezza attraver-
so «le migliori procedure pos-
sibili». «Lavoriamo per farci
trovare pronti quando le istitu-
zioni ci daranno il via», ricor-
da la Federcalcio.

Istruzioni. Il protocollo sanita-
rio di garanzia prevede una se-
rie di prescrizioni e raccoman-
dazioni per far riprendere gli
allenamenti alle squadre con
stringenti criteri di
sicurezza. Tra le li-
nee guida c’è l’indi-
viduazionee la con-
servazione di un
«gruppo squadra»
formato, oltre che
dai calciatori, an-
che da staff tecni-
co, medici, fisiote-
rapisti, magazzinieri e perso-
nale più a stretto contatto con
i calciatori, che risulti comple-
tamente negativo al Covid-19.

Il ritiro sarà preceduto da
uno screening di 72-96 ore pri-
ma di iniziare ad allenarsi, a
cui si dovranno sottoporre tut-
te le parti in causa. I giocatori
verranno quindi costantemen-
te monitorati e i contatti con
l’esterno dovranno di fatto es-

sere azzerati per evitare alcun
rischio.

Differenze. Alcune squadre ri-
solveranno la questione isola-
mento nel proprio centro spor-
tivo (che dovrà essere ovvia-
mente sanificato prima
dell’utilizzo), altre avranno in-
vece bisogno di appoggiarsi
giocoforza ad una struttura
esterna. Come spiegato
nell’edizione di ieri del nostro
giornale, ad esempio, il Bre-
sciaal centrosportivo diTorbo-
le ha al momento campi, spo-
gliatoi e anche ristorante, ma
non c’è uno spazio adibito al

pernottamento.
Ilcronoprogram-

ma immaginato
dal mondo del cal-
cio prevede che,
una volta scattati
gli allenamenti, si
possa arrivare a far
ripartire a tutti gli
effetti la stagione

dopo3-4 settimane di attuazio-
ne del protocollo. «Tra fine
maggio e inizio giugno si può
iniziare» la linea della Figc, che
spera si possa tornare a gioca-
re seppur a porte chiuse in tut-
ta Italia, anche al Nord, nelle
zone maggiormente colpite
dal virus. Ma per non farsi tro-
vare impreparati si stanno co-
munque studiando soluzioni
alternative. //

Fabio Tonesi · f.tonesi@giornaledibrescia.it

SerieC.Giuseppe Pasini, presidente della FeralpiSalò, insieme all’allenatore Stefano Sottili

Proposta la parola fine
con promosse le prime tre,
un’altra tramite sorteggio
e blocco delle retrocessioni

Il piano per gli allenamenti
ai ministri di Sport e Salute
Spadafora indice un tavolo
anche con tutte le leghe

Secondo
appuntamento
quest’oggi con

EllediGì live, la modalità decisa
dalla FeralpiSalò per interagire
comunque con i propri tifosi
nonostante il distanziamento
imposto dall’emergenza per il
Coronavirus. A mezzogiorno,
sul profilo Instagram della
società gardesana, in diretta a
rispondere alle domande degli
appassionati ci sarà il tecnico
verdeblù Stefano Sottili. Si
tratta del secondo live-social

proposto dal club salodiano:
sabato scorso era stato il
capitano Andrea Caracciolo ad
incontrare virtualmente i
tifosi della FeralpiSalò. Oggi
alle 12 toccherà invece
all’allenatore toscano parlare
del momento particolare che
sta vivendo e di questa
stagione interrotta a fine
febbrario per via del Covid-19.
I tifosi potranno lasciare le
loro domande sotto il post con
cui la società ha annunciato
l’appuntamento.

Dilettanti. Il calcio bresciano attende ancora ufficialità e decisioni

MILANO. Per Walter Ricciardi,
consulente del ministero alla
Salute e membro del consiglio
esecutivo dell'Oms, «la Lom-
bardia non è ancora pronta
per riaprire» ma le quattro
squadre lombarde di Serie A
scaldano i motori per la ripar-
tenza del campionato.

Allerta. Il Milan, nella giornata
di venerdì, è stata l'ultima a ri-
chiamare alla base gli stranieri
che avevano lasciato l'Italia per
ricongiungersi con i propri casi
in giro per il mondo: entro la
metà della settimana prossima
tutti dovranno essere a Milano
e stare due settimane in isola-
mento a casa, prima di allenar-

si con i compagni a Milanello.
L'Inter si era già mossa con lar-
go anticipo: finita la quarante-
na per essere venuti a contatto
con Rugani, il club aveva «libe-
rato» i propri tesserati prima di
richiamarli in vista della ripre-
sa degli allenamenti, fissata per
tutti al 4 maggio. Molti giocato-
ri dell'Atalanta, invece, sono ri-
masti direttamente a Bergamo,
lacittà piùmartoriata dalCoro-
navirus: il club in queste setti-
mane ha fornito ad alcuni gio-
catori i beni di prima necessità,
cosìdanoncostringerliadusci-
re. I tifosi della Dea non voglio-
no però che la Serie A riprenda,
come scritto nero su bianco
qualche giorno fa dal capo ul-
tras della squadra, Claudio Ga-
limberti:«Bergamoelasuagen-
te vengono prima della nostra
squadra. Presidente Percassi,
questa unica e già storica stra-
ge cittadina merita un'altret-
tanto unica e storica decisione.
Mi viene spontaneo pensare
sia possibile che per l'Atalanta
il campionato finisca qua».

Pernottamento. Ieri vi abbia-
mo raccontato che il Centro
Sportivo di Torbole Casaglia
può isolare in ritiro il Brescia
per numero di campi di allena-
mento sui quali i giocatori pos-
sonolavorare separati, per spo-
gliatoi (ci sono anche quelli del
settore giovanile) e per pranzi
e cene (il ristorante è pronto,
anche se finora mai utilizzato),
male rondinelleavrannoilpro-
blema di dove dormire la sera
non essendo ancora pronta la
foresteria. Cellino nei giorni
scorsi aveva dichiarato al no-
stro giornale: «Farò allenare i
miei giocatori a maggio e poi li
manderòin vacanza». Giocato-
ri, tecnici e dirigenti attendono
news. L’Inter nella foresteria
(in ristrutturazione) di Appia-
no Gentile ha spazio solo per i
giocatori: lo staff di Conte do-
vrà essere spostato in un hotel.
Nessun problema invece per il
Milan a Milanello e per l’Ata-
lanta a Zingonia.

Juve casoHiguain.Le convoca-

zioni non sono ancora partite
perché l'attività - fino alle deci-
sioniufficiali del governo italia-
no e di quello del calcio - resta
al momento ancora sospesa,
ma i giocatori della Juventus
sentonovicinoil rientroallaba-
se per il finale di stagione più
atipico che si potesse immagi-
nare. Tra i 9 stranieri che han-
no passato le ultime settimane
all'estero, Pjanic e Sczesny -
che ieri ha festeggiato il 30esi-
mo compleanno - sono già
pronti al ritorno, mentre il me-
no contento sarebbe Gonzalo
Higuain. Era stato il primo a la-
sciare l'Italia, non appena ave-
vaavuto l'esitonegativo all'ulti-
mo tampone per la ricerca del
Coronavirus. Un blitz con un
volo privato decollato dall'ae-
roporto di Caselle con scalo in
Francia e rotta poi per il Suda-
merica, dettato anche dal desi-
derio di stare vicino alla madre
malata. In un'intervista , Hi-
guain ha fatto capire che non
gli dispiacerebbe chiudere la
stagione al River Plate. //

Lombardia off limits, ma le squadre si preparano

Il 4 maggio
si deciderà
in assemblea
Il presidente
della Feralpi:
«Sono passate
le mie idee»

Test continui
sui giocatori
da monitorare
in maxi-ritiro:
fra tre giorni
il confronto
tra le parti

Serie C

La LegaPro chiede la chiusura
Pasini: «Non ci sono alternative»

Allenamenti. Il Brescia in gruppo: immagini che non rivedremo presto

La situazione

Dalla Figc al Governo
protocollo ripartenza
Poi tutti convocati
per mercoledì

Oggi in diretta su Instagram
risponde il tecnico verdeblù Sottili

Nella riunione online la proposta choc di Faini (Vighenzi), l’attacco di Gheda e l’ammissione di Baretti: «Non ho il potere di sospendere campionati»

È SEMPRE SCONTRO SUL MANCATO STOP: «ALLORA DIMISSIONI DI MASSA»

Inter.S’era mossa per tempo richiamando i propri giocatori per la ripresa

Lemosse

Il Brescia attende news
da Cellino mentre
Atalanta, Inter e Milan
organizzano la ripresa
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